
1)	Biologia	della	Riproduzione	
L'obiettivo	 principale	 della	 ricerca	 e'	 rivolto	 alla	 comprensione	 dei	 fattori	 coinvolti	 nel	
differenziamento	di	spermatozoi	e	di	cellule	uovo,	utilizzando	il	topo	come	principale	modello	
animale.	 Questi	 processi	 differenziativi	 sono	 studiati	 sia	 in	 condizioni	 fisiologiche	 che	 in	
condizioni	 in	 cui	 la	 gametogenesi	 (sia	 maschile	 che	 femminile)	 è	 alterata	 per	 cause	
cromosomiche	 (come	 ad	 esempio	 la	 presenza	 di	 eterozigosità	 cromosomiche)	 o	 per	 cause	
ambientali	(ad	es.	inquinanti	ambientali	come	i	pesticidi).	
In	ambito	femminile,	la	ricerca	si	focalizza	sull’identificazione	di	marcatori	della	maturazione	
del	follicolo	ovarico	nelle	sue	due	componenti,	cellula	uovo	e	cellule	follicolari,	sia	in	vivo	che	
durante	 la	 sua	 crescita	 in	 un	 sistema	di	 coltura	 in	 2	 e	 3D.	 In	 ambito	maschile,	 la	 ricerca	 si	
focalizza	sui	meccanismi	cellulari	e	molecolari	che	intervengono	nell'alterare	la	progressione	
della	meiosi	ed	il	differenziamento	dello	spermatozoo.	Questi	studi	sono	affrontati	anche	dal	
punto	 di	 vista	 evoluzionistico.	 In	 quest’ottica,	 sia	 la	 gametogenesi	 maschile	 che	 femminile	
sono	 studiate	 anche	 nell’armadillo,	 un	 mammifero	 appartenente	 al	 superordine	 degli	
Xenarthra,	tra	i	mammiferi	più	primitivi.	
	
2)	Biologia	delle	Cellule	staminali	
Per	 comprendere	 il	 contributo	 dell’ambiente	 ai	 processi	 differenziativi	 studiamo	 il	
differenziamento	 di	 cellule	 staminali	 pluripotenti,	 le	 cellule	 embrionali	 staminali,	 in	
cardiomiociti.	Le	malattie	cardiovascolari	di	origine	ambientale	sono	un’emergenza	sanitaria	
evidenziata	 dall’Organizzazione	 Mondiale	 della	 Sanità.	 Recenti	 studi	 hanno	 evidenziato	 un	
effetto	di	alcuni	xenobionti,	quali	la	diossina	o	l’arsenico,	nell’alterare	il	differenziamento	dei	
cardiomiociti	 e	 conseguentemente	 la	 loro	 funzione.	 Impiegando	 marcatori	 citologici	 e	
molecolari	 oltreché	 strumenti	 caratteristici	 della	 systems	 biology,	 siamo	 in	 grado	 di	
monitorare	le	diverse	tappe	di	questo	tipo	di	differenziamento	con	l’obiettivo	di	identificare	le	
vie	 di	 segnalazione	 che	 vengono	 alterate	 dalla	 presenza	 di	 contaminanti	 (chimici:	 ad	 es.	
diossina,	PCBs,	arsenico;	fisici:	radiazioni	ionizzanti).	
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L'attivita'	di	ricerca	e'	documentata	da	140	pubblicazioni	su	riviste	internazionali	e	in	libri	a	
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